
LA GAZZETTA D ’ACQUI

1di Carpeneto, cioè ribadita la cattiva, ammi­
nistrazione sotto gli auspicii del Guelfismo.

I giornali del luglio sono pieni di queste 
tristi notizie. Del resto se tanti che vedono 
coi loro occhi ciò che vediamo coi nostri, 
sono noncuranti del diritto che-accorda la 
provvida legge, o non hanno il coraggio di 
valersene, peggio per loro.

Noi seguiteremo a lottare con costanza 
compatti e convinti della bontà della causa. 
Intanto colgo quest’occasione per ringraziare 
i cosidetti miei partigiani, per servirmi della 
frase poco delicata dell’articolista; ma dirò 
meglio, per ringraziare i miei amici dell’e­
ducato contegno tenuto nella circostanza 
delle elezioni, sebbene con uno spreco di 
forza pubblica, e con brutta insinuazione, 
si volesse gettare lo scredito su tanti pacifici 
compaesani.

Cose invero scorrette, e riprovate dai fatti 
perchè se vi fu qualche lieve disordine partì 
appunto dal partito che aveva sentito la ne­
cessità di tutelarsi colla forza pubblica, met­
tendo quasi il paese in istato d’assedio.

Fallabrini Ing. Malico.

Politeama Bene zzo — Colla 
produzione Marna! dell’autore-attore Enrico 
Gemelli, inaugurò le'sue recite la Compagnia 
La Torinese.

Il pubblico accorso numeroso a salutare 
la valente troupe composta per la massima 
parto di vecchie conoscenze, applaudì calo­
rosamente ai principali esecutori signora 
Paolina Gemelli e signori Enrico Gemelli, 
Tancredi Milone e Pietro Vaser. Il Milone 
fu in special modo salutato quasi come una 
reazione al famoso suicidio.

Mania è una commedia piena di senti­
mento, di cuore e di brio, buona condotta 
e facile dialogo; piacque molto, come ovunque 
fu rappresentata.

Mercoledì La fia sola del Pietracqua, ove 
ci fu dato apprezzare i meriti eccezionali 
della prima attrice signora Paolina Gemelli, 
specialmente nel magnifico 4° atto, nel quale 
fu fatta segno a vivi e replicati applausi.

Del resto, per quanto incompetenti a giu­
dicare un lavoro del Pietracqua, è innega­
bile che la Fia sola è una commedia troppo 
lunga e pesante anzi che no, e slegata in 
certi punti. Difetti tutti del resto che l’au­
tore potrebbe con una sola pennellata co­
prire, rendendola cosi una bellissima cora­
me !ia nel suo genere.

Giovedì le Flette di M. Leoni, già stata 
rappresentata.

Venerdì Capei e scu/fìot, brillantissima 
commedia di A. Studente.

Spremendo non c’è niente, mala mancanza 
del soggetto è compensata dal brio e dallo 
spirito di buona lega, che tiene l’uditorio 
per due ore e mezza in continua allegria, 
senza mai lasciare cadere l’azione.

In conclusione siamo lieti affermare che 
la valente compagnia ha piantato il chiodo 
e per convincersene basta osservare che il 
vasto ambiente è di continuo affollato e lo 
sarà fino al termine della troppo breve sta­
gione. Quod est in votis.

Questa sera I Portié, nuovissima, preve­
diamo una pienona.

Domenica la sempre applaudita commedia, 
cosi bene interpretata da tutti, I  Fastidi 
d'un Grand'Om.

Lunedi serata d'onore della prima attrice 
signora Paolina Gemelli col nuovo lavoro 
di Mario Leoni, I  mal nutrì, il quale su- 
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scitò tanto scalpore’ in: : tutte;;jle ; città ove 
venne rappresentato,, specie a Jorino dove 
si replicò per ottanta sere di Séguito.

Chi non correrà al Politeami?
Concerto — Domani sera (domenica) 

nel salone dello stabilimento., termale, gen­
tilmente concesso, avrà luogo un concerto 
vocale ed istrumentale, dato dal Maestro 
Bellissimo, col gentile concorso del Maestro 
Penengo, della pianista signorina Levi, della 
valente artista di canto signorina Rose De- 
la-Croix e del distinto dilettante flautista 
sig. Caglieri. Il programma del concerto, 
che non possiamo pubblicare per difetto di 
spazio, e attraente e noi siamo certi che la 
valentia ben nota del Maestro Bellissimo e 
di quelli che lo coadiuvano, varrà à chia­
mare al salone dello stabilimento un nu­
meroso concorso. Dopo il concertò, manco 
a dirlo, si ballerà per rendere la festa com­
pleta.

Un commentatore di Dante
— I giornali riportano la notizia della stampa 
fatta eseguire da S. M. il Re di un antico 
commentatore del Divino Poèta , . Stefano 
Talice da Ricaldone.

Il commentò, finora inedito, era tenuto 
in molto pregio dagli studiosi di Dante, che 
spesso lo consultavano.

Un’illustrazione della vita e degli scritti 
di questo insigne Ricaldonese, richiamato, 
dopo tanti anni, alla luce, per mezzo della 
stampa e per opera del Sovrano, non sarebbe 
essa cosa conveniente? Agli studiosi della 
storia paesana il dare risposta col fatto a 
questo desiderio che ci permettiamo di for­
mulare in forma d’interrogazione.

Conferma di medaglia d’oro
— Apprendiamo col più vivo piacere che i 
nostri concittadini Fratelli Beccaro, all’Espo­
sizione Internazionale di Macchine e stru­
menti per l’Enologia, testé chiusasi in Pia­
cenza, ottennero la conferma di medaglia 
d’oro per le rinomate Damigiane Beccaro.

Ce ne rallegriamo di tutto cuore.
N u o v i  Ufficiali — L’altro giorno 

abbiamo data ai lettori la notizia che un 
nostro concittadino, il signor Ivaldi, allievo 
della Scuola militare di Modena, era stato 
promosso sottotenente; oggi siamo lietissimi 
di associare a quello i nomi di due altri gio­
vani distintissimi che ottennero, premio del 
loro ingegno e del loro forte volere, le ono­
rate spalline di ufficiali. L’uno, il sig. Ugo 
Ceriani, riuscì nell’esame il 32° su 75 li­
cenziati dall’Accademia Militare di Torino 
e venne nominato sottotenente d’Artiglieria, 
l’altro, il sig. Oreste Severino di Terzo, usci 
28° su 250 allievi della Scuola di Modena e 
passa trionfante ad ufficiale del 33° fanteria.

Noi ci compiaciamo di tutto quanto fa 
onore ad Acqui ed è perciò che mandiamo 
di cuore le nostre felicitazioni ai neo-uffi­
ciali ed alle loro egregie famiglie le quali 
devono andar legittimamente orgogliose di 
risultati tanto invidiabili ed esemplari.

Arresto — Giovedì i carabinieri, sul 
finire dello spettacolo del politeama, mentre 
gii spettatori uscivano, arrestarono un gio­
vanotto. Credesi che questo sia sospettato 
autore del furto successo sere sono, come 
narrammo, in un’osteria sul corso dei Bagni.

fu rto  in stazione — Ci scrivono: 
Mercoledì dopo il treno delle 7 pom., pro­
veniente da Savona, un addetto alla verifica 
dei bagagli in arrivo, aspettò che si chiu­
desse l’ufficio e ne fossero partiti gli impie­
gati, riuscì a penetrarvi dentro, e con un 
paio di forbici fece saltare la serratura della 
cassa involando L. 87, tutto il provento della 
giornata. Il signor Allemano, impiegato al­
l’ufficio bagagli, cui era affidata la custodia 
del danaro, ritornato all’ufficio verso le 10, 
con sorpresa si accorse del furto. Ne fece 
subito rapporto e quindi si procedette al­
l’arresto del ladro.

Una. provvida istituzione —
Zenone Bertolasi, baritono di bellissima fama, 
che sali e calcava le scene liriche più impor­

tanti del mondo, è mancato nel vigore dell’età 
e nel meglio dèlia sua brillante carriera. 
Uomo previdente aveva stipulato un con­
tratto di assicurazione sulla propria vita a 
favore della moglie per un capitale che venne 
alla stessa pagato dopo la di lui morte dalla 
Reale Compagnia Italiana sedente in Milano 
presso la quale il contratto "èra stato stipu­
lato.

La Reale Compagnia Italiana ha sede in 
Milano, via Monte Napoleone, N. 22, palazzo 
proprio. Fu premiata con Medaglia d’Oro 
alle Esposizioni Industriali di Milano 1881, 
di Lodi 1883 e con Medaglia d’Oro del R. 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio all’Esposizione di Torino nel 1884.

Rivolgersi alla direzione della Compagnia 
in Milano, od ai signori BERTOLOTTI e 
SLITTO, agenti in Acqui.

NOTA DEI FORESTIERI
ARRIVATI ALLO STABILIMENTO

dal 13 al 19 Agosto 1886.
Ianorani Federico, madre, sorella e cameriera, Ferrara — 

Nervegna Callisto e moglie, Siena — Beltraxni Luigia, Stra- 
della =  Banchiero Fortunato, Torino — Varetti Secondo, 
Torino — Mania Pietro, Ivrea zr Dottor Giulio Zunini, Pra 
— Deputato Mariotti, Roma — Raspi Alessandro, Torino — 
Sanguinetti Francesco, Bioglio =  Bellone Maria,- Torino 
Benetti Giorgio, Torino z= Moschetti Felicita e Carlotta Pansa, 
Cuneo — Podestà Bertolomeo, Sestri Levante r= Cav. An­
gelo Adami, Pisa — Giuseppe Adami, Sestri Levante — Ot­
tonello Pietro, Genova — Perino Giuseppe, Pietroburgo — 
Fontana Maria, Pietroburgo — Vattolina Cav. Benedetto, 
Milano Zunoni Benvenuto, Milano — Merlo Carolina, Sa- 
vigliano — Sorelle Rimini, Londra — Dottore Astesiano, Cer­
care — Montano Angelo, Milano Oddera Giocondo, Cairo 
Montenotte — Levi Leone, Mondovi — B acci occhi Rag. Paride, 
Piacenza =  Mel!erio Cav. Felice e domestico, Pallanza =  Larco 
Gèrolamo, Santa Margherita — Monsignore Ysbert, Madrid' — 
Barbieri Luigi, Vigevano — Dorella Èpaminonda e moglie, 
Milano — Pugno Egidio, Casalmonferrato =  Bruni Ales­
sandro e figlio, Brescia — Accame Don Antioco, Pietra Li­
gure =  Maeciò Benedetto e figlio. Pietra Ligure — Rebaudi 
Avv. Giuseppe, Genova — Domenico Scotto, Savona — Pal­
lavicini Oberto, Milano =: Motta-Gerbino, Torino — Tartaglia. 
Dott. Francesco, Torino =  Grillo Antonio, Genova ™ Ra­
venna Angela vedova Brusoni e figlia, Genova — Tisc.ornia. 
Chiara, Genova — Bertagnolio Catterina, Roma — Guarneri 
Giuseppe, Savona =  Sciaccaluga Filippo, Pescia — Musanti 
Cav. Paolo, signora e cameriera, Ancona — Piccone Costan­
tino, Genova ~  Baiardi Amalio e figlio, Gavi — Capazzi 
Pietro, Sestri Ponente — Cozzi Pietro, Milano — Gancia 
Rocco, Londra — Minuto Sebastiano e figlie, Savona — Mo­
retti Enea, Milano.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
GH1AZZA ANGELO Gerente Responsabile.

B O T T E G A  D A  A F F I T T A R E
in via Nuova, rimpetto al libraio L E V I

Per le trattative rivolgersi con tutto il 27 
corrente mese al sig. Ottqlenghi Moise Sanson 
Presidente dell’Università Israelitica d’Acqui.

D rogheria O ttolenghi
Via Maestra

Trovansi Spegnilumi automatici, Chaîne De 
Montre, Porte-Piume (catene da orologio con 
porta-penna e calamaio) ultima novità di 
Parigi. Siringhe, articoli Chirurgia, specia­
lità Indiane, specialità Medicinali, Olii, Sa­
poni, Cotoni fantasia, ecc.

Prezzi Eccezionali.

Da Vendere
ZOO  fusti da viaggio, cerchiati in ferro ed in 

ottima condizione da 550 a 600 litri.
ZO  botti di recente svinatura della capacità di 

brente 30 a 110, in ottimo stato.
Rivolgersi al bottaio VACCARONE in casa 

Guglievi, via alla Stazione.

Da affittare pel 1° Settembre
Un appartam ento di 10 vani con cantina, 

legnaia e acqua nel cortile, in casa ÌJECCàRO, 
piazzetta dei Dottori.

Un appartam ento di sei vani con cantina, 
legnaia e acqua nel cortile, in casa BECCARO. 
corso Cavour.

Rivolgersi al sig. GIOVANNI BECCARO.

DA A F F I T T A R E  al presente nel 
locale del già Albergo del 
Moro. .

Rivolgersi, per le trat­
tative al Sig. Benazzo Guido, carradore.

A m p ie .  O n n tin &  da affittare nella 
medesima casa.


